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Il Centro di Informazione sul PVC

PVC Forum Italia - Centro di Informazione sul PVC
è l’associazione che, in Italia, riunisce le principali aziende
di produzione, compoundazione e trasformazione del PVC,

i produttori di additivi e di macchine trasformatrici.
Il Centro, costituito il 1° Aprile del 1996,

ha l’obiettivo di promuovere la conoscenza del PVC
e dei suoi vantaggi applicativi e ambientali

tenendo conto anche dell’importanza socio –
economica dell’industria del PVC.
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Gruppo SIPVC

Il Gruppo Serramenti e Avvolgibili è il primo storico gruppo di lavoro - denominato 
SiPVC - costituito all’interno di PVC FORUM ITALIA - Centro di Informazione sul 
PVC, associazione senza fini di lucro che riunisce in Italia le principali aziende di pro-
duzione e trasformazione del PVC.

Obiettivi del Gruppo

1.	 Accrescere costantemente la cultura della sostenibilità e della qualità nella produ-
zione di serramenti e avvolgibili in PVC, con particolare riferimento ai temi del 
risparmio e della certificazione energetica.

2.	 Promuovere comportamenti e best practices nella produzione di serramenti in PVC 
per rendere il prodotto sempre più sostenibile in termini di sicurezza per il consuma-
tore finale e di eco-compatibilità.

3.	 Promuovere correttamente i serramenti in PVC di qualità, ponendosi come punto 
di riferimento qualificato per gli operatori del settore, i media, la comunità tecnico-
scientifica e le istituzioni.

Organizzare e promuovere formazione e informazione rivolte a un’audience attenta e 
professionale legatasia al mondo produttivo che progettuale, e fornire materiale di do-
cumentazione tecnico-scientifica.

Il Gruppo Serramenti e Avvolgibili dispone di tre marchi creati per assicurare l’utente 
finale, il progettista e il costruttore che i componenti sono di elevata qualità e rispettano 
l’ambiente.
Ogni marchio è stato depositato con relativo regolamento di cui si riportano gli obiettivi 
e le finalità.

PosatoriAvvolgibili

Serramenti di qualità
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Serramenti in PVC: 
marchio a garanzia di qualità e sostenibilità

Il marchio serramenti in PVC è nato per promuoverne la qualità nel rispetto dell norme 
in vigore e la compatibilità ambientale, al fine di tutelare il consumatore finale.

L’uso del marchio è consentito solo per serramenti prodotti da aziende aderenti al Grup-
po Serramenti e Avvolgibili di PVC Forum Italia e che soddisfano i seguenti criteri:

1.	 FORMULAZIONI: sviluppo di formulazioni esenti da piombo e, ove possibile, uti-
lizzo di compounds dotati el marchio “G Compound” e conformi a quanto previsto 
dal Regolamento europeo Reach;

2.	 QUALITà: viene garantita l’idoneità dei serramenti che rispettano le performances 
techniche previste dalle norme UNI EN 12608 e UNI EN 14351-1 con certificazione 
di ente terzo e sistema di controllo produzione secondo quanto previsto da norma 
ISO 9000 o equivalente;

3.	 AMBIENTE: l’azienda che produce serramenti si impegna al riutilizzo di tutti i pro-
pri scarti di produzione e a indirizzare a riciclo tutti i serramenti recuperati a fine 
vita.

La gestione del marchio è affidata al Gruppo Serramenti e Avvolgibili - PVC Forum Ita-
lia, che è preposto a selezionare le richieste di adesione delle singole aziende e a vigilare 
successivamente sul rispetto di quanto previsto dal Regolamento ufficiale del marchio.

Le ditte che aderiscono e presentano i loro prodotti contrassegnati dal suddetto marchio 
si impegnano a dimostrare la qualità e la veridicità dei materiali utilizzati e la trasparen-
za per la realizzazione del prodotto.

Serramenti di qualità
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Avvolgibili in PVC: 
marchio a garanzia di qualità e sostenibilità

Il “Gruppo Avvolgibili” di PVC Forum Italia ha di recente registrato a livello europeo un 
nuovo marchio a garanzia della qualità e della sostenibilità degli avvolgibili finalizzato 
a tutelare sia il trasformatore che il cnsumatore finale.

Garantisce la qualità e la sostenibilità del prodotto su cui viene apposto, il rispetto delle 
norme in vigore e l’utilizzo di modalità operative compatibili all’ambiente e alla salute.

La gestione e l’utilizzo del marchio è prerogativa dei componenti del Gruppo Avvolgi-
bili al quale possono aderire i soli produttori iscritti a PVC Forum Italia. Per ottenerlo 
è necessario inoltre soddisfare alcuni criteri sostenibili definiti in uno specifico Regola-
mento approvato dal Gruppo, relativi in particolare:

1.	 allo sviluppo di formulazioni esenti da piombo;
2.	 all’utilizzo, ove possibile, di compound dotato di marchio “G Compound” e quindi 

prodotto dal “Gruppo Compounds” del Centro che, oltre naturalmente a seguire i cri-
teri previsti dal regolamento Reach, opera secondo i principi del Responsabile Care®, 
Programma Volontario dell’Industria della Chimica mondiale a tutela dell’Ambiente 
e della Salute e Sicurezza dei dipendenti;

3.	 alla qualità dell’avvolgibile che deve rispettare le performances tecniche previste 
dalle norme UNI EN 13659 e UNI EN 13245-1 con certificazione di ente terzo e 
sistema di controllo di produzione secondo quanto previsto dalla norma ISO 9000 o 
equivalente;

4.	 alla compatibilità ambientale: l’azienda produttrice si impegna al riutilizzo di tutti 
gli scarti di produzione e all’invio a riciclo degli avvolgibili giunti a fine vita.

Assoluta trasparenza da parte delle aziende concessionarie del marchio che, oltre al 
completo rispetto del regolamento e delle sue eventuali modifiche, si impegnano a pre-
sentare al pubblico i prodotti recanti il marchio distinti dagli altri e ad utilizzare il mar-
chio nelle forme promozionali riguardanti i soli prodotti oggetto dell’autorizzazione 
concessa dal Gruppo Avvolgibili (documenti, cataloghi, listini prezzi, ecc.).

Avvolgibili
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Scuola di posa in opera di manufatti in PVC

La corretta applicazione ed installazione delle singole componenti in edilizia è fonda-
mentale per assicurare una più lunga durata delle stesse, minimizzare gli sprechi e gli 
interventi di manutenzione, e garantire il giusto comfort abitativo.
Ancor più importante, una corretta installazione, per le ragioni sopra citate, costituisce 
una componente non secondaria della “sostenibilità” del prodotto.

Con l’intento di qualificare anche l’ “ultimo anello” della catena produttiva, PVC Forum 
Italia, Centro di Informazione sul PVC ha costituito la nuova Scuola di Posa in Opera 
di manufatti in PVC, dedicata all’installazione di serramenti interni ed esterni, sistemi 
oscuranti esterni, tubi, pavimenti e altri componenti.

Posatori
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sostenibile
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A. Regolamenti edilizi

L’interesse per i temi della sostenibilità coinvolge in maniera trasversale diversi am-
biti disciplinari e i vari settori della produzione, compreso quello delle costruzioni. 
Qualità ambientale, risparmio energetico, riduzioni degli impatti sono alcune delle 

istanze a cui il settore edilizio oggi deve rispondere.
In Italia alcuni regolamenti edilizi, sia a livello regionale, provinciale e comunale, hanno 
inserito il tema ambientale tra le proprie priorità, prevedendo per esempio sgravi sugli 
oneri di urbanizzazione per chi costruisce secondo i requisiti ambientali prescritti.
A livello nazionale si evidenzia una moltitudine di interventi legislativi che regolamen-
tano il settore delle costruzioni in edilizia, di seguito sintetizzati.

Regolamenti REGIONALI Regolamenti PROVINCIALI Regolamenti COMUNALI
-	Piemonte -	Provincia autonoma 

	 di Bolzano
-	Torino

-	Valle D’aosta -	Provincia autonoma 
	 di Trento

-	Bergamo

-	Liguria -	Treviso -	Rimini
-	Lombardia -	Firenze -	Ravenna
-	Friuli Venezia Giulia -	Cesena
-	Veneto -	Faenza
-	Emilia Romagna -	Carugate (MI)
-	Toscana -	Modena
-	Umbria -	Formigine (MO)
-	Lazio -	Fano (PU)
-	Marche
-	Puglia
-	Basilicata
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B. Protocolli europei / Internazionali e nazionali
1. BREEAM - British Research Establishment Environmental Assessment 
Method
Metodo inglese elaborato nel 1990, ad opera di ECD (Energy&Environment), in col-
laborazione con BRE (Building Research Establishment). È il primo strumento di tipo 
commerciale per la valutazione della qualità ambientale degli edifici, tanto da assurgere 
a punto di riferimento per gli standard elaborati successivamente. La versione più ag-
giornata del sistema è applicabile a edifici di tipo residenziali, commerciale (supermer-
cati), industriale e ad uso ufficio, sia di nuova realizzazione sia esistenti. 
L’ECOHOMES è la versione del BREEAM per la casa di abitazione applicabile sia a 
edifici nuovi che ristrutturati ed è utilizzabile anche per un solo appartamento. Questo 
metodo, a parità di performance ambientali, premia quelle ottenute con un minor di-
spendio economico. Comprende nella sua struttura le problematiche ecologiche relative 
ai cambiamenti climatici, all’uso di risorse, all’impatto sulla fauna e flora valutando 
inoltre la qualità della vita negli ambienti indoor.
I requisiti di sostenibilità sulla base dei quali si valuta l’immobile sono raggruppati in 
sette categorie: energia, acqua, inquinamento, materiali, trasporti, ecologia e uso del 
terreno, salute e benessere.
Il metodo di valutazione, flessibile, prevede una scala di punteggi: da “pass” a “excel-
lent”. I punteggi sono raffigurati per mezzo di girasoli: maggiore è il numero di essi e 
maggiore è il punteggio assegnato all’edificio.
Tra i requisiti prestazionali da soddisfare, si considera anche l’impiego di materiali eco-
compatibili: non potendosi prevedere, per ciascuno dei casi analizzati, valutazioni LCA 
dei singoli materiali impiagati, BREEAM fa riferimento ad etichette di prodotto quali:
•	 gli standard FSC (Forest Stewardship Council) o PEFC (Pan European Forest Certifi-

cation), per l’impiego del legno;
•	 la Green Guide to Housing Specification del BRE, per la scelta dei materiali da costru-

zione.

2. GBC - Green Building Council
Il Green Building Council nato nel 1993 in seno ad un network di 19 paesi, tra cui 
l’Italia, costituisce l’esito di un comune sforzo di collaborazione inteso a sviluppare uno 
strumento di gestione ambientale dell’edificio che raggruppi e coordini i criteri spesso 
differenti di performance energetico-ambientale dell’edificio.
Il sistema di valutazione ambientale degli edifici denominato LEED® (Leader in Energy 
and Environmental Design) è stato sviluppato dal US Green Building Council al fine di 
promuovere una ambientalmente progettazione sostenibile. 
Il metodo di valutazione a punteggio considera tra i requisiti l’impiego di materiali eco-
compatibili e focalizza l’attenzione sui seguenti punti:
-	 Riuso di edifici esistenti e di materiali disponibili sul sito 
-	 Riuso di materiali e prodotti da costruzione; 
-	 Impiego di prodotti con componenti provenienti da processi di riciclo; 
-	 Impiego di legno certificato; 
-	 Impiego di materiali esenti da emissioni nocive di VOC.
Sul panorama nazionale, si costituito il Green Building Council Italia (GBC Italia) asso-
ciazione no profit nata il 28 gennaio 2008, promossa dal Distretto Tecnologico Trentino 
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S.c.a r.l. insieme a 47 soci fondatori con l’obiettivo di favorire e accelerare la diffusione 
di una cultura dell’edilizia sostenibile, guidando la trasformazione del mercato.
GBC Italia promuove anch’esso il sistema di certificazione indipendente LEED® i cui 
parametri stabiliscono precisi criteri di progettazione e realizzazione di edifici salubri, 
energeticamente efficienti e a impatto ambientale contenuto.
È necessario distinguere l’ente certificatore denominato GBCI (Green Buiding Certifi-
cation Institute) dal Green Building Council. Il GBCI ha le funzioni di tenere gli esami 
per la certificazione LEED e di continuo aggiornamento.

3. LEED - Leadership in Energy and Environmental Design
Con il termine LEED (Leadership in Energy and Environmental Design) si intende un 
sistema di certificazione, su base volontaria, della qualità energetico - ambientale per lo 
sviluppo di edifici “verdi”, eco-compatibili, capaci di “funzionare” in maniera sosteni-
bile e autosufficiente a livello energetico.
Il GBC Italia (Green Building Council Italia) è l’organizzazione con sede a Rovereto 
(TN) che si prefigge di trasporre in Italia lo standard LEED attualmente esistente, che è 
quello americano elaborato dall’US GBC.
Per ciò, ad oggi la certificazione LEED disponibile è basata sullo standard americano, 
in attesa che venga definita la “versione italiana”, sulla base delle specificità climatiche 
e delle leggi nazionali vigenti.
Il sistema LEED è applicabile sia per interventi di nuova edificazione che per ristrut-
turazioni integrali e prevede formulazioni differenziate in base alla destinazione d’uso 
dell’edificio: nuove costruzioni (NC, New construction and major renovations), edi-
fici esistenti (EB, Existing Buildings), scuole (LEED for Schools), piccole abitazioni 
(LEED Homes).
Il sistema si basa sull’attribuzione di crediti per ciascuno dei requisiti caratterizzanti la 
sostenibilità della costruzione. Si considera l’intero processo (dalla progettazione fino 
alla costruzione vera e propria) e ogni parte dell’edifico: la somma dei crediti raggiunti 
determina il livello di certificazione.
Il sistema di certificazione LEED opera su due livelli:
-	 certificazione di progetto;
-	 validazione in opera a edificio ultimato in modo da verificare se sono stati raggiunti e 

rispettati gli obiettivi prefissati in fase di progettazione-realizzazione.
Rivolgendosi all’intero processo (dalla progettazione fino alla costruzione vera e pro-
pria) e ad ogni parte dell’edificio, non è possibile certificare LEED un materiale: il 
prodotto infatti, quale può essere il materiale isolante o il serramento, contribuisce con 
i crediti pertinenti al punteggio finale attribuito all’intero sistema-edificio.
Oltre alle scelte impiantistiche già note - utilizzo di pannelli fotovoltaici, pannelli solari, 
pozzi geotermici - particolare attenzione è data alla scelta dei materiali. 
LEED richiede, per esempio, l’impiego di materiali con contenuto riciclato, materiali 
locali, materiali rinnovabili, provenienti da processi di riciclo, a bassa emissione di so-
stanze organiche per cui il miglioramento in questo ambito permetterebbe un maggior 
punteggio nella categoria “materiali e risorse”.
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SISTEMA A PUNTEGGIO

I criteri valutativi sono raggruppati in  sei categorie, che prevedono uno o più 
prerequisiti prescrittivi obbligatori, e un numero di performance ambientali, che 
concorrono nel definire il punteggio finale dell’edificio. Per i nuovi edifici o le 
grandi ristrutturazioni sono validi i seguenti punteggi:

n	 Siti sostenibili (1 prerequisiti - 26 punti):
	 Minor impatto possibile sul territorio e sull’area di cantiere.
n	 Gestione efficiente dell’acqua (1 prerequisito - 10 punti):
	 Sistemi per il recupero dell’acqua piovana o rubinetti con regolatori di flusso 

per garantire la massima efficienza nel consumo di acqua.
n	 Energia ed atmosfera (3 prerequisiti, 35 punti):
	 Utilizzando al meglio l’energia da fonti rinnovabili e locali, è possibile ridurre 

in misura significativa la bolletta energetica degli edifici, così come le emis-
sioni di anidride carbonica.

n	 Materiali e risorse (1 prerequisito, 14 punti):
	 Ottengono un punteggio superiore gli edifici costruiti con l’impiego di mate-

riali naturali, rinnovabili e locali.
n	 Qualità degli ambienti interni (2 prerequisiti, 15 punti):
	 Gli spazi interni dell’edificio devono essere progettati in maniera tale da con-

sentire una sostanziale parità del bilancio energetico e favorire il massimo 
confort abitativo per l’utente finale.

n	 Progettazione ed innovazione + Priorità Regionali (6+4 punti):
	 Tecnologie costruttive migliorative rispetto alle best practice.

L’impiego di tecnologie costruttive migliorative rispetto alle best practice è un 
elemento di valore aggiunto, ai fini della certificazione LEED.
Sommando i crediti conseguiti all’interno di ciascuna delle sei categorie, si ot-
tiene uno specifico livello di certificazione, che attesta la prestazione raggiunta 
dall’edificio in termini di sostenibilità ambientale. 
La certificazione LEED prevede 4 livelli di rating:

CERTIFICAZIONE LEED (4 livelli di rating):
- Certificazione Base (Certified, 40-49 punti)
- Certificazione Argento (Silver / 50-59 punti)
- Certificazione Oro (Gold / 60-79 punti)
- Certificazione Platino (Platinum / 80 punti o più)

In Italia, a titolo esemplificativo, iniznao a diffondersi gli edifici certificati LEED , tra i 
quali ricordiamo un edificio all’interno della base americana di Vicenza (rating argento) 
e l’edificio del Distretto Tecnologico Trrentino (primo LEED Gold in Italia), mentre 
in fase di realizzazione sono gli edifici in costruzione nell’ambito della trasformazione 
dell’area urbana di Milano Porta Nuova (ex Garibaldi-Varesine-Isola). 
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4. GBTool - Green Building Tool
Il metodo internazionale GBC (Green Building Challenge) è nato dagli studi di un net-
work mondiale di istituti ed enti di ricerca provenienti da 24 nazioni diverse e avviato 
nel 1996.
Ogni nazione all’interno del processo GBC è infatti rappresentata da un team nazionale 
(per l’Italia composto da ITC-CNR, iiSBE Italia e Environment Park) il cui compito è di 
adeguare il sistema alla realtà locale, correggendo i valori e i pesi dei criteri utilizzati nel 
sistema: in tal maniera il sistema GBTool (strumento di seconda generazione) riflette le 
differenti priorità ambientali, le tecnologie e le particolarità costruttive e culturali delle 
diverse nazioni.
Il GBC utilizza una scala di valutazione con un range compreso tra -2 (prestazione deci-
samente fuori standard) e 5 (massimo grado di miglioramento della prestazione rispetto 
allo standard).
0 è il livello minimo di performance accettabile nella regione di applicazione;
3 è il livello denominato “Best Practise”
5 è il migliore livello tecnicamente raggiungibile senza considerare ulteriori costi ag-
giuntivi.

5. ITACA
L’attività di ITACA (Istituto per l’innovazione e la trasparenza degli appalti e la compa-
tibilità ambientale) nel settore dell’Edilizia sostenibile (gruppo di lavoro interregionale 
istituito nel 2002) ha portato alla redazione del cosiddetto “protocollo Itaca sintetico”, 
strumento per la valutazione della qualità energetico-ambientale di un edificio.
Il protocollo Itaca permette di stimare il livello di eco-sostenibilità di un edificio in fase 
di progetto, mediante una struttura che individua 5 aree di valutazione/categorie (qualità 
del sito, consumo di risorse, carichi ambientali, qualità ambientale indoor e qualità del 
servizio), le quali a loro volta prevedono una serie di requisiti e prestazioni: questi ultimi 
sono descritti in schede di valutazione e sono completate da elementi informativi, quali 
i riferimenti normativi, tecnici e il peso che a ciascuno viene assegnato.
In base alla specifica prestazione, si assegna per ogni requisito un punteggio variabile 
da -1 a +5 (lo 0 rappresenta lo standard di paragone - benchmark - riferibile a quella 
che deve considerarsi come la pratica costruttiva corrente, per cui -1 corrisponde a una 
prestazione inferiore a quella minima accettabile.).
I punteggi ottenuti per ogni criterio sono successivamente sommati per determinare il 
punteggio relativo alle diverse aree di valutazione per poi infine confluire in un punteg-
gio totale dell’edificio nel suo complesso. Ogni requisito e categoria hanno però un’im-
portanza relativa che nello schema di valutazione è espresso attraverso un “peso”. Per 
cui prima di sommare tra loro i punteggi dei requisiti e delle categorie, i primi devono 
essere sommati e moltiplicati per il proprio peso, espresso in %.
Come organo nazionale di controllo del protocollo ITACA è stata identificata l’associa-
zione iiSBE Italia (organizzazione no-profit volta alla diffusione di politiche, metodo-
logie e strumenti per la promozione di un ambiente costruito più sostenibile).

Entrando nello specifico dei criteri considerati, si evidenziano i requisiti che “interpre-
tano” la sostenibilità ambientale di un edificio:
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Nella Categoria 2. Consumo di risorse e 3. Carichi ambientali si evidenziano alcuni 
requisiti che richiamano l’analisi LCA per quanto concerne i parametri considerati dal 
protocollo ITACA:

Categoria Criterio/Requisiti: Peso criterio 
rispetto la 
categoria

Peso criterio 
rispetto intero 
sistema

2. Consumo 
di risorse 
(44,9%)

2.3 Materiali eco-compatibili (20,6%)
- 2.3.1 materiali da fonti rinnovabili
- 2.3.2 materiali riciclati/recuperati
- 2.3.3 materiali locali
- 2.3.4 materiali locali per finiture
- 2.3.5 materiali riciclabili e smontabili

24%
24%
23%
7% 
23%

2,55%
2,55%
2,45%
0,74%
2,45%

3. Carichi 
ambientali 
(19,6%)

3.1 emissioni di CO2
 equivalente (52,6%)

- 3.1.1 emissioni inglobate nei materiali da 
costruzione
- 3.1.2 emissioni previste in fase operativa

49%

51%

4,67%

5,86%

A gennaio 2011, è stato proposto un nuovo protocollo semplificato e valido univocamente 
su scala nazionale. 
Una  sostanziale novità è che il protocollo verrà esteso anche al non residenziale e alle ri-
strutturazioni. Tali protocolli sono in fase di approvazione.

6. CASACLIMA - KLIMAHAUS
È un protocollo di certificazione energetica messo a punto dalla Provincia Autonoma 
Bolzano-Alto Adige nell’intento di muovere i primi passi nella direzione della direttiva 
2002/91/CE. Il progetto nasce nel 2002, su iniziativa della Provincia Autonoma Bol-
zano e ad opera dell’Ufficio Aria e Rumore dell’Agenzia provinciale per la protezione 
dell’ambiente e la tutela del lavoro. 
La certificazione CasaClima mira a rendere quantificabile e comprensibile il consumo 
di calore (e quindi le emissioni di CO2) di un edificio e ad identificare gli edifici che 
necessitano di un’indagine più approfondita per poter pervenire all’attuazione di oppor-
tune misure di risparmio energetico. Si evidenzia l’indice termico dell’edificio, deter-
minato secondo i dati climatici di Bolzano, e raffrontabile con le categorie di consumo 
di calore riportate a lato dello stesso indice. 
Le categorie vanno dalla classe A, definita a basso fabbisogno di calore, con un indice 
termico minore di 30 KWh/m2a, alla classe più bassa, la classe G, definita ad alto fab-
bisogno di calore e contraddistinta da un indice termico maggiore di 160 KWh/m2a. 
Se per la costruzione sono inoltre impiegati materiali particolari dal punto di vista eco-
logico, e se per il riscaldamento si ricorre a fonti energetiche rinnovabili, l’edificio viene 
classificato come CasaClimaPIù.
Per il conferimento della targhetta CasaClimaPIù si sottolinea espressamente il non uti-
lizzo di isolanti termici sintetici (EPS e XPS) e/o contenenti fibre nocive e di pavimenti, 
finestre e porte in PVC.
La certificazione avviene per azione volontaria di soggetti che ne abbiano fatto richiesta 
presso l’ufficio Aria e Rumore della Provincia, benché, per rendere il provvedimento 
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efficiente, la provincia abbia imposto che, ai fini dell’ottenimento della concessione edi-
lizia prima e dell’abitabilità dopo, ogni nuovo manufatto architettonico, debba ricadere 
nella classe energetica minima prevista dallo standard, ossia la classe C (70 KWh/m2a 
esclusa l’acqua calda sanitaria).
Qualora poi si certifichino consumi particolarmente bassi (classe A o B) la specifica 
targhetta metallica, con il logo di CasaClima e la classe di merito sarà apposta in esterno 
al fianco del numero civico.

7. SB METHOD - SUSTAINABLE BUILDING METHOD - SB Method 2010
Il metodo SB è un metodo generico al fine della valutazione della performance sosteni-
bile di un edificio.
SBMethod è una metodologia di valutazione multicriteria sviluppata e gestita a livello 
internazionale da iiSBE. L’ultima metodologia sviluppata è denominata “SB method 
2010”.
L’origine dell’SBMethod è riconducibile a un processo internazionale coordinato da 
iiSBE denominato Green Building Challenge cui nel tempo hanno partecipato più di 
venti nazioni in rappresentanza di tutti i continenti. 
Principio fondamentale dell’SBMethod è la quantificazione, attraverso un punteggio di 
prestazione, del livello di sostenibilità di una costruzione rispetto alla prassi costruttiva 
tipica della regione geografica di riferimento, definita come benchmark.
Il metodo prevede la strutturazione di un framework a livelli gerarchici: aree di valuta-
zione, categorie e criteri.
Il metodo prevede la strutturazione di un framework a livelli gerarchici: aree di valuta-
zione, categorie e criteri.
Ognuno di questi ultimi è poi dotato di un peso, che ne determina l’importanza rispetto 
agli altri. L’SBMethod prevede infatti l’aggregazione dei punteggi dei criteri attraverso 
una somma pesata, in modo da ottenere un valore finale che consente la classificazione 
dell’edificio su una scala da -1 a +5. I punteggi pesati ottenuti rispetto a ogni criterio 
vengono cioè sommati per determinare quelli delle categorie, a loro volta combinati per 
determinare quelli delle aree e di performance. La somma pesata di queste ultime deter-
mina il punteggio finale dell’edificio.

8. MINERGIE
È il marchio svizzero di qualità energetica, i cui obiettivi sono definiti da valori massimi 
di consumo di energia per riscaldamento e usi elettrici. È uno standard costruttivo volon-
tario che definisce quale obiettivo un valore limite di consumo energetico: l’indicatore è 
infatti il fabbisogno di energia finale per metro quadrato di superficie riscaldata all’anno 
(kWh/m2a).
Sotto il marchio cappello MINERGIE troviamo raccolti gli standard MINERGIE, MI-
NERGIE-P. MINERGIE-ECO.
Dal punto di vista impiantistico il marchio non impone alcuna soluzione in particolare, 
sebbene spinga per l’impiego di fonti rinnovabili. Esso prevede anche lo standard avan-
zato Minergie-P, che coinvolge i sistemi impiantistici non connessi al riscaldamento.
Si identificano 12 categorie di edifici, secondo la Norma SIA 380/1 (2009), le cui esi-
genze, nel caso di edifici ad uso abitativo, sono evidenziate dallo schema sottostante:
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Categoria Valore 
limite indice 
MINERGIE 
(kWh/m2)

Requisto 
primario

Impianto di 
aerazione

Esigenze supplementari

I Abitazione 
plurifamiliare

38 
RL, AC, EA, *

Qh ≤ 60%
Q

h,li

obbligatorio Nessun requisito
Raccomandazione per 
elettrodomestici: etichetta
energia di classe A

II Abitazione 
monofamiliare

38 
RL, AC, EA, *

Qh < 60% 
Q

h,li

obbligatorio Nessun requisito
Raccomandazione per 
elettrodomestici: etichetta 
energia di classe A

Il valore limite dell’indice MINERGIE® comprende:
RL = Riscaldamento locali
AC = Acqua calda
EA = Elettricità per impianto di aerazione
(EA) = Un impianto di aerazione non è obbligatorio per quest categoria di edificio, ma resta raccomandato.
Il valore limite MINERGIE® rimane uguale, con o senza impianto di aerazione.
* = L’impiego di energia per la climatizzazione (raffreddamento, umidificazione e deumidificazione)
occasionale di locali va pure considerata nel fabbisogno energetico.
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9. Marchi ambientali di prodotto
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MARCHI DI TIPO I (ISO 14024/98)

ESEMPI
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MARCHI/DICHIARAZIONI DI TIPO II
(ISO 14021)
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MARCHI DI TIPO III: EPD
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10. Ecolabel europeo
Dal 2007 la Commissione Europea ha avviato le attività finalizzate alla definizione dei 
criteri Ecolabel europeo per il gruppo di prodotti “Edifici”.
La definizione di tali criteri si inserisce all’interno del panorama internazionale analiz-
zato (nel quale sono presenti altre importanti iniziative di certificazione ambientale, il 
LEED per gli USA, il BREEAM per UK, il CASBEE per il Giappone) ma anche stan-
dard, in corso di elaborazione, per la valutazione degli aspetti legati alla sostenibilità 
dell’edilizia e dei materiali da costruzione (ISO TC59, CEN 350).
Il progetto di stabilire dei criteri per la concessione del marchio Ecolabel europeo ad un 
possibile gruppo di prodotti “Edifici”, nasce dall’idea di affiancare una certificazione 
ambientale volontaria e complementare a quella energetica obbligatoria esistente, previ-
sta dai D. Lgs.vi n. 192 del 19 agosto 2005 e n. 311 del 29 dicembre 2006, recepimen-
to della direttiva 2002/91 del 16 Dicembre 2002 che stabilisce requisiti di prestazione 
energetica per gli edifici.
La certificazione Ecolabel europea è uno strumento volontario di certificazione ambien-
tale che risponde al regolamento (CE) N. 1980/2000, relativo al sistema comunitario, 
riesaminato, di assegnazione di un marchio di qualità ecologica.
Si tratta di uno strumento che considera gli impatti ambientali di un bene o servizio 
lungo tutto il suo ciclo di vita, stabilendo criteri di miglioramento ambientale che sono 
revisionati nel tempo per garantire l’eccellenza delle prestazioni ambientali e non solo; 
l’Ecolabel europeo prevede, infatti, anche livelli prestazionali del bene o servizio che 
garantiscono il consumatore della qualità del prodotto-edificio.
Senza entrare nel dettaglio di quanto elaborato fino a d’ora, il primo report circolato ad 
opera dell’ISPRA (“Istituto Superiore per la Protezione e la ricerca Ambientale”) indi-
vidua come parametri di riferimento:
- studi LCA
- indicatori e criteri presenti nel CEN / TC 350
- criteri GPP per i materiali da costruzione

11. Coordinamento AGENDE 21 Locali Italiane
L’Agenda 21 è un programma dedicato allo sviluppo sostenibile nell’ambito sociale, 
ambientale ed economico, adottato da moltissimi governi di tutto il mondo (oltre 170 
Paesi), tra cui l’Italia, che ha preso avvio dopo la Conferenza ONU su Ambiente e Svi-
luppo tenutasi a Rio de Janeiro nel 1992.
La cifra 21 che fa da attributo alla parola Agenda si riferisce al XXI secolo, in quanto 
temi prioritari di questo programma sono le emergenze climatico-ambientali e socio-
economiche che l’inizio del Terzo Millennio pone inderogabilmente dinnanzi all’intera 
Umanità.

L’Agenda 21 consiste quindi di un piano d’azione per lo sviluppo sostenibile, da rea-
lizzare su scala globale, nazionale e locale con il coinvolgimento più ampio possibile 
di tutti i portatori di interesse (stakeholders) che operano su un determinato territorio 
e contiene proposte dettagliate per quanto riguarda le aree economiche, sociali e so-
prattutto ambientali elaborando criteri cui devono attenersi le politiche (ad ogni livello: 
globale, nazionale e locale).
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12. SISTEMA EDIFICIO: proposta di ICMQ
Schema di certificazione volontario denominato “Sistema Edificio” e redatto da ICMQ 
(Ist. Certificazione Marchio Qualità Servizi e Prodotti per le Costruzioni).
Il modello valuta le prestazioni dell’edificio prevedendo più livelli prestazionali (tenen-
do conto della destinazione d’uso e dell’ubicazione dell’edificio secondo zone climati-
che).
La certificazione riguarda in primo luogo gli aspetti energetico/ambientali: la determi-
nazione del fabbisogno energetico non interessa solo l’aspetto relativo al riscaldamento 
invernale, ma include anche il fabbisogno per la produzione di acqua calda sanitaria, per 
raffrescamento e per l’illuminazione.
Suddetto sistema individua:
-	 un livello minimo attribuibile ai valori minimi previsti da leggi/prescrizioni cogenti, 

qualora esistenti;
-	 livelli via via crescenti, che individuano differenti fasce prestazionali;
-	 possibilità di attribuire ulteriori riconoscimenti premianti, in funzione del rispetto di 

prefissate caratteristiche (garanzie sulla qualità dei materiali impiegati, informazioni 
sull’impatto della manutenzione di prodotti ed impianti nel tempo).

Consente inoltre la possibilità di effettuare valutazioni relative alle caratteristiche qua-
litative dei materiali utilizzati nella costruzione (valutati tenendo presente l’esistenza di 
garanzie, offerte dalla presenza di certificazioni di prodotto e dalla loro eco-compatibi-
lità) e, conseguentemente agli aspetti di durabilità dell’edificio.

13. GPP - Green Public Procurement
Questa tendenza sempre più attenta al “pensare sostenibile” si avverte non solo nel com-
parto delle costruzioni, annoverata dai molteplici regolamenti edilizi citati, bensì investe 
molteplici ambiti in modo da promuovere e diffondere sempre i criteri di eco-efficienza 
e sostenibilità ambientale. 
Suddetti criteri sono infatti introdotti nelle procedure di acquisto dei beni e servizi delle 
amministrazioni pubbliche (definiti acquisti verdi), nel rispetto dei principi di tutela 
dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile.
Col termine “Acquisti pubblici verdi” (“Green Public Procurement”) o “acquisti di 
prodotti ambientalmente preferibili” (“Environmental Preferable Purchasing”, secon-
do la terminologia americana) si identifica l’integrazione di considerazioni di carattere 
ambientale nelle procedure di acquisto della PA, orientando verso l’acquisto di servizi 
e prodotti caratterizzati da un minore ovvero un ridotto, effetto sulla salute umana e 
sull’ambiente rispetto ad altri prodotti e servizi utilizzati allo stesso scopo” (U.S. EPA 
1995). 
Questo approccio rientra nella politica ambientale promossa dalla Comunità Europea, 
facente parte della politica integrata di prodotto (IPP - Integrated Product Policy).
In Italia il Green Public Procurement non è obbligatorio, però esistono alcune norme 
che ne sollecitano l’introduzione stabilendo dei requisiti specifici o degli obiettivi per 
l’acquisto e/o utilizzo di determinati prodotti o servizi.
• Gruppo di lavoro ENEA:
Definizione dei criteri ambientali minimi per il GPP dei materiali per l’edilizia con 
richiamo del PAN GPP.
Gruppo di lavoro coordinato da ENEA (ACS - PROTINN)
Basato su studi LCA.
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AMMINISTRAZIONE PUBBLICA: ACQUISTO DI BENI E SERVIZI
DM 11 aprile 2008 sul Piano 
di azione per la sostenibilità 
nella PA

“Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel 
settore della pubblica amministrazione”, predisposto dal Mini-
stero dell’Ambiente di concerto con i ministeri dello Sviluppo 
Economico e dell’Economia (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 107 del 8 maggio 2008).
Sulla base del suddetto decreto, verranno emanati provvedi-
menti attuativi con veri e propri criteri ambientali minimi cui la 
PA si atterrà nelle proprie spese, così come la Pubblica Ammi-
nistrazione centrale, (CONSIP-società del Ministero dell’Eco-
nomia che ‘cura’ gli acquisti) introdurrà tali criteri nelle gare di 
appalto per la fornitura di beni e servizi.
Regole del PAN GPP:
•	Efficienza e risparmi nell’uso delle risorse dell’energia per 

ridurre la CO2 emessa
•	Ridurre uso sostanza pericolose
•	Ridurre quantitativi d rifiuti prodotti

PUGLIA Legge regionale n. 23 del 1 agosto 2006 “Norme regionali per la 
promozione degli acquisti pubblici ecologici e per l’introduzio-
ne degli aspetti ambientali nelle procedure di acquisto dei beni 
e servizi delle amministrazioni pubbliche” (adozione della poli-
tica comunitaria del “GPP: GEEN PUBLIC PROCUREMENT)

D. Lgs 12/05/2006 n. 163 “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”: pur 
non rendendo obbligatoria la pratica degli acquisti verdi, lascia 
la possibilità a tutte le amministrazioni ed agli Enti Locali di 
effettuare scelte ambientalmente e socialmente preferibili.

DM 8 maggio 2003 n. 203 “Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente ca-
pitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e 
beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato 
nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo”.

GPP: Gruppo di lavoro “Acquisti Verde” del Coordinamento Agende 21 Locali Italiane 
Documento di posizionamento tecnico 2/2007: “Riferimenti ai sistemi di etichettatura ecologica 
negli appalti pubblici”

A livello europeo attualmente sono state elaborate alcune specifiche tecniche relative a 
diversi gruppi di prodotto, identificati e sviluppati come segue:
•	 Finestre
•	 Isolanti termici
•	 Pavimenti in ceramica
•	 Controllo del clima
•	 Boilers
Per ognuno, sono stati presentati un “background report” e un “product sheet”: 
•	 il primo, “background report”, fornisce informazioni sull’impatto ambientale che de-

riva dall’impiego dei prodotti in oggetto, riportando la legislazione europea vigente, 
gli standard esistenti e gli eventuali ecolabels,

•	 mentre il secondo, il “product sheet”, evidenzia i requisiti necessari che i prodotti 
impiegati devono soddisfare al fine di ottemperare i criteri proposti dal GPP.
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L’approccio del GPP prevede una suddivisione dei criteri di due tipologie: criteri am-
bientali “di base” e “premianti”.

Schema struttura:

Questi criteri sono stati pubblicati dal Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del 
mare - Direzione generale Valutazioni ambientali sul documento “Piano d’Azione Nazionale sul 
Green Public Procurement” reperibile sul sito: http://www.minambiente.it/home_it

FINESTRE
Principali impatti ambientali Approccio GPP

•	Dispersioni di energia termica in fase d’uso
•	Utilizzo di energia, materie prime e sostanze 

chimiche in fase di produzione
•	Produzione di rifiuti in fase di produzione e 

a fine vita

•	Promozione dei concetti di architettura bio-
climatica nella progettazione dell’edificio

•	Produzione e utilizzo di finestre energetica-
mente efficienti

•	Utilizzo di materiali riciclati e di legno prove-
niente da foreste gestite in modo sostenibile

•	Utilizzo di sostanze chimiche non pericolose 
per l’ambiente e per l’uomo

•	Promozione di sistemi di recupero a fine vita 
(per materiali e componenti)

•	Promozioni di prodotti che possano essere 
facilmente smantellati e riciclati a fine vita.
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GPP DI BASE
(core)

Criteri BASE del GPP per finestre

•	Trasmittanza termica: deve rispettare come minimo i valori del D.M. 26 gennaio 2010, in 
funzione della zona climatica (zona climatica A: 3,7 W/m2K, B: 2,4 W/m2K, 2,1 W/m2K, 
D: W/m2K, E: W/m2K, F: W/m2K).

•	Permeabilità all’aria: deve essere classificata almeno in classe 3 per finestre e porte finestre 
a battente (UNI EN 12207); almeno in classe 2 per le porte (Uni EN 12207).

•	Dimostrare di aver impiegato la miglior tecnica (“best available techniques” - BAT) durante 
la produzione del PVC utilizzato.

•	Autodichiarazione del produttore sulla partecipazione a Vinyl2010 o dimostrazione che le 
raccomandazioni di Vinyl2010 o equivalenti siano rispettate. 

•	Il legname deve provenire da risorse “legalizzate”.

Criteri PREMIANTI del GPP per finestre

•	Trasmittanza termica: punteggi aggiuntivi verranno assegnati in relazione alla zona climati-
ca per valori di trasmittanza inferiori a quelli indicati dal D.M. 26 gennaio 2010.

•	Fattore solare e trasmittanza luminosa: il produttore deve indicare il valore di fattore solare 
e trasmittanza luminosa in conformità alla norma UNI EN 410.

•	Percentuale di riciclo nei materiali rinnovabili: i serramenti esterni devono contenere una 
percentuale di materiale riciclato in accordo con il punto 7.8 della norma UNI EN ISO 
14021.

•	Le materie plastiche vergini non devono contenere piombo, cadmio, paraffine alogenate, 
composti organici dello stagno o ritardanti di fiamma alogenati come additivi.

•	Le materie plastiche riciclate devono essere sottoposte a test di verifica del contenuto di 
paraffine alogenate, composti organici dello stagno, ftalati o ritardanti di fiamma alogenati. 
Il valore di piombo e cadmio non deve superare il valore di 100 ppm (mg/kg).

•	I componenti in plastica più pesanti di 50 g devono visibilmente essere marcati al fine di 
facilitare il loro riconoscimento nelle operazioni di recupero al fine vita in coerenza con la 
norma UNI EN ISO 11469.
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